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			PIANO	DI	RAFFORZAMENTO	AMMINISTRATIVO	(PRA)	
DELLA	REGIONE	UMBRIA		

	

Relazione qualitativa al 3° quadrimestre 31 dicembre 2016 1 

 

Introduzione  
La presente relazione qualitativa redatta secondo le Linee Guida per il monitoraggio del Piano di 
Rafforzamento Amministrativo contiene i dati aggiornati al 31.12.2016.  

Sezione 1 - Avanzamento degli interventi di rafforzamento amministrativo 
A) Interventi di semplificazione legislativa e procedurale (Par. 6.1 del P.R.A)  
 

§ Per il FSE – Interventi sul sistema gestionale: Catalogo Unico Regionale Offerta 
Formativa.  
Aggiornamento al 31.12.2016:  è in corso di approvazione un atto contenente  linee – guida 
per gli organismi di formazione accreditati per la gestione di garanzia – giovani (avviso 
pubblico per garanzia giovani per l’attuazione delle misure previste dall’avviso programma 
delle Politiche del Lavoro 2016 – 2017- pacchetto giovani e pacchetto adulti).   
 

§ Per il FSE – Interventi sul sistema gestionale, di controllo e di rendicontazione: 
semplificazione dei costi standard        

 Aggiornamento al 31.12.2016:  
- Costo standard “borse di dottorato” : la procedura si è conclusa con l’adozione, da parte 

della Commissione europea, dell’atto delegato che dovrebbe entrare in vigore all’inizio 
del 2017.  

- Costo standard attuazione del PON Iniziativa Occupazione Giovani: sono state adottate 
solo le UCS applicate al PON IOG. Il Ministero del Lavoro – Autorità di Gestione del 
PON IOG - con riferimento alla rendicontazione delle spese a valere sui POR FSE, ha 
comunicato, con nota del 18.11.2016, che sui POR FSE le AdG potranno usare l’art.67 
indicando i costi standard così come definiti nell’Atto delegato del PON IOG per le 
tipologie di attività assimilabili a quello descritte nell’atto delegato PON YEI. Le 
specifiche sui POR (Regionali e Nazionali), per le Amministrazioni che hanno già 
manifestato interesse ad aderire ai costi semplificati del PON IOG, saranno inserite nella 
prossima revisione dell’atto delegato.  
 

§ Per il FSE – Interventi sul sistema gestionale, di controllo e di rendicontazione: 
definizione del Si.Ge.Co:        

																																																													
1	Dimensione indicativa della relazione tra le 700 e 1500 parole.	
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Aggiornamento al 31.12.2016: il 15.12.2016 con PEC è stata trasmessa all’AdA un’ulteriore 
bozza del Si.Ge.Co che dovrebbe essere approvato all’inizio del 2017.  

§ Per il FESR- Interventi sul sistema gestionale, di controllo e di rendicontazione: 
definizione del Si.Ge.Co:   
Aggiornamento al 31.12.2016: con determinazione direttoriale n. 13140 del 21.12.2016 è 
stato approvato il Documento di Sistema di Gestione e Controllo per il 2014 – 2020. 
 
 

B) Interventi  sull’organizzazione e il personale (Par. 6.2 del P.R.A)  
 
§ Per il FSE – Interventi sul modello organizzativo: elaborazione documento attuativo del 

POR FSE 2014 – 2020 
Aggiornamento al 31.12.2016: con D.G.R. n. 1494 del 12.12.2016 è stato integrato e 
modificato il Documento di Indirizzo Attuativo relativo al POR FSE 2014 - 2020 (già 
approvato con                                                                                                                                                                                                                                                                                         
D.G.R. n. 430 del 27.03.2015, modificato ed integrato con D.G.R. n.192 del 29.02.2016, n. 
285 del 21.03.206 e n. 792 del 11.07.2016) al fine di:  
- adeguare il “Quadro generale di attribuzione delle responsabilità di attuazione degli 

interventi specifici” alle modificate competenze funzionali delle strutture dirigenziali 
della Giunta Regionale conseguenti il riassetto istituzionale ed amministrativo disposto 
con L.R. 02 aprile 201, n. 10, nonché la riorganizzazione delle strutture disposta con le 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 142/2016, 177/2016, 391/2016, 415/2016 e 
475/2016;  

- aggiornare lo scenario analitico di attuazione per il periodo 2014 – 2020 per gli Assi 
prioritari del medesimo, mediante l’introduzione di nuovi interventi specifici e la 
variazione della dotazione finanziaria per il periodo 2014 -2020 di altri già previsti, 
adeguando di conseguenza il calcolo degli indicatori di output e finanziari ricompresi 
nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione.  

Si precisa che le modifiche ed integrazioni apportate con il presente atto non hanno influito 
sull’ammontare complessivo di risorse destinate a ciascuna priorità di investimento in cui si 
articolano gli Assi prioritari del POR FSE 2014 – 2020.  
 

§ Per il FSE – Interventi sul modello organizzativo : redazione manuale generale delle 
operazioni per beneficiari, attuatori (GE.O):  
Aggiornamento al 31.12.2016: con determinazione direttoriale dell’Autorità di Gestione del 
P.O. Umbria FSE 2014 -2020 n. 11343 del 18.11.2016 è stato approvato il  Manuale 
Generale delle Operazioni (GE.O) che rappresenta il riferimento  - un disciplinare di 
attuazione – per tutti gli interventi che il F.S.E. puo’ sostenere nell’ambito del P.O.R. 
Umbria 2014 – 2020 e, qualora utile ed opportuno, anche per le operazioni ordinariamente 
sostenute da altre tipologie di risorse pubbliche facenti comunque parte del più ampio 
novero delle politiche eligibili al FSE. Il Manuale ha anche incorporato e consolidato la 
disciplina di cui alle D.G.R. 1616/2015 e 407/2016.  
 

§ Per il FSE  e per il FESR – Istituzione di un Gruppo di Autovalutazione del Rischio per il 
P.O. FSE e il PO FESR 2014 – 2020.  
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Con D.G.R. n. 1384 del 05.12.2016 è stato istituito il Gruppo di Autovalutazione  del 
rischio (GdA) a cui affidare sia la valutazione del rischio di frode che la gestione del rischio.  
Detto gruppo è coordinato dall’AdG e sarà composto da rappresentanti dei Servizi 
Responsabili di attività (RdA) coinvolti nel processo di attuazione dei programmi operativi 
FSE e FESR 2014 – 2020. Con lo stesso atto è stato adottato lo strumento di 
autovalutazione del rischio di frode proposto dalla Commissione.  

 
§ Per il FSE e il FESR – Interventi sul modello organizzativo – 

coordinamento/integrazione OT2 e OT11 – Comitato di Pilotaggio degli interventi  
Aggiornamento al 31.12.2016: in data 07.10.2016 presso la sede della Regione Umbria si è 
tenuto un incontro con l’Autorità di Gestione del FSE e FESR nonché responsabile attuativo 
del P.R.A, i Responsabili di Attuazione degli interventi specifici ricadenti nell’OT 11 e 
nell’OT 2 e alcuni esponenti del Comitato di Pilotaggio, finalizzato al monitoraggio degli 
interventi OT 11 e OT2 (Agenda Digitale) e, più precisamente: alla verifica dello stato 
dell’arte e delle caratteristiche della programmazione attuativa, all’esame dell’attuazione del 
P.R.A, ad una disamina delle criticità emerse nel processo di programmazione, alle azioni di 
integrazione tra OT2 e OT11 realizzate, ad un approfondimento sulle Aree di Lavoro 
comune di interesse dell’Amministrazione regionale.  Su quest’ultimo aspetto la Regione 
Umbria ha espresso parere estremamente positivo per l’ALC anticorruzione per il confronto 
che ha saputo creare su questa tematica sia internamente all’Amministrazione che con altre 
realtà regionali ed ha, inoltre, manifestato interesse all’attivazione delle seguenti ALC: 
appalti pubblici (in particolare, vista l’esperienza –sebbene sperimentale – in corso di 
realizzazione  sulla istituzione di una centrale unica di acquisti a carattere interregionale, 
con disponibilità ad esserne il Centro di competenza); Aiuti di stato.  
 

§ Per tutti i Fondi – Interventi sul modello organizzativo – Agenda Urbana  
Aggiornamento al 31.12.2016:  
- Con D.G.R. n. 1043 del 09.09.2016  è stato approvato lo schema di Convenzione tra 

Regione e Comune di Spoleto  - nei rispettivi ruoli di Autorità di Gestione del POR Fesr 
e del POR Fse 2014-2020 e Autorità urbana - attraverso la quale sono definiti i reciproci 
impegni e sono delegate all’Autorità Urbana specifiche funzioni ai fini dell’esercizio del 
ruolo di Organismo Intermedio; 

- con D.G.R. n. 1042 del 19.09.2016  è stato approvato il Programma di sviluppo urbano 
sostenibile elaborato dal Comune di Spoleto. La dotazione finanziaria per l’attuazione 
del Programma di sviluppo urbano sostenibile del Comune di Spoleto ammonta a 
complessivi euro 3.794.006,00 di cui euro 556.221,45 a carico del Comune di Spoleto 
quale cofinanziamento obbligatorio; tale importo complessivo è così ripartito: a) euro 
3.212.857,00 (di cui euro 481.928,55 risorse proprie del Comune diSpoleto a titolo di 
cofinanziamento obbligatorio) – Asse VI POR Fesr 2014-2020, b) euro 85.863,00 – 
Asse VII POR Fesr 2014-2020, c) euro 495.286,00 (di cui euro 74.292,90 risorse proprie 
del Comune di Spoleto a titolo di cofinanziamento obbligatorio) – Asse II POR Fse 
2014-2020; 

- con determinazione dirigenziale n. 9930 del 17.10.2016 è stata disposta la liquidazione 
di un primo anticipo, pari ad Euro 1.047.542,30 a favore del Comune di Terni per 
l’attuazione del Programma di sviluppo urbano sostenibile denominato Terni Smart 
City; 
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- con determinazione dirigenziale n. 12056 del 05.12.2016 è stata diposta la liquidazione 
1^ anticipo pari ad Euro 319.769,67 a favore del Comune di Spoleto per l’attuazione del 
Programma di sviluppo urbano sostenibile denominato Spoleto Moves; 

- con D.G.R. n. 1640 del 28.12.2016 è stato approvato il Programma di sviluppo urbano 
sostenibile elaborato dal Comune di Perugia, denominato PERUGIA.ZIP. La dotazione 
finanziaria per l’attuazione del Programma PERUGIA.ZIP ammonta a complessivi euro 
11.897.268,00 di cui euro 1.744.094,55 a carico del Comune di Perugia quale 
cofinanziamento obbligatorio; tale importo complessivo è così ripartito: euro 
10.074.273,00 (di cui euro 1.511.140,94 risorse proprie del Comune di Perugia a titolo 
di cofinanziamento obbligatorio) – Asse VI POR Fesr 2014-2020, - euro 269.971,00 – 
Asse VII POR Fesr 2014-2020, euro 1.553.024,00 (di cui euro 232.953,59 risorse 
proprie del Comune di Perugia a titolo di cofinanziamento obbligatorio) – Asse II POR 
Fse 2014-2020. 
	

 
§  Per tutti i Fondi – Interventi sul modello organizzativo – Aree Interne  

Aggiornamento al 31.12.2016:  
- con D.G.R. n. 1530 del 19.12.2016 si è preso atto:  

• per quanto riguarda l’iter di definizione della Strategia Aree interne per l’area Nord 
Est, della conclusione della fase 1 con l’approvazione da parte del Comitato tecnico 
nazionale del documento “Bozza di Strategia”  ; 

• del parere istruttorio positivo, comprensivo delle osservazioni, espresso sul 
documento Bozza di strategia dell’Area Nord-Est” dal Comitato Nazionale Aree 
Interne; 

• della road map delle fasi di attività da svolgere per la definizione della Strategia 
dell’area interna Nord Est, che indica gli output da produrre e la previsione della 
tempistica necessaria per la definizione delle varie fasi. 

- con D.G.R. n. 1536 del 19.12.2016 sono state approvate  le “Procedure e le modalità per 
la presentazione delle proposte di Strategia d’area e delle operazioni attuative delle 
stesse”,  le “Procedure di definizione della Strategia di sviluppo dell’area e le modalità 
di valutazione delle proposte di strategia” attraverso le quali saranno effettuate 
l’istruttoria della progettualità da parte dell’Unità tecnica di coordinamento per 
l’attuazione della Strategia d’area e la conseguente validazione della strategia stessa.  

 
	

§ Per tutti i Fondi – Interventi sul modello organizzativo - 
Aggiornamento al 31.12.2016: con determinazione dirigenziale n. 13163 del 21.12.2016  è 
stato approvato il formulario per la presentazione dei progetti per la gestione di funzioni e 
servizi comunali nei territori aderenti alla Strategia Nazionale Aree Interne e all’ITI 
Trasimeno.  
Si tratta di un intervento che va evidenziato in quanto finalizzato, nell’ottica prospettata 
anche dalla Segreteria Tecnica del P.R.A, a destinare parte della dotazione finanziaria 
dell’OT 11 ad interventi esterni alla gestione diretta e rivolta ad Enti Locali, Organismi 
Intermedi, beneficiari ai fini dell’adeguamento della loro capacità amministrativa, attraverso 
l’integrazione di misure di sviluppo organizzativo, professionale e strumentale, anche 
attraverso la gestione associata delle funzioni.  
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Nello specifico, il Servizio Politiche regionali e rapporti con i livelli di governo, unitamente  
al Servizio Programmazione Indirizzo, Monitoraggio controllo FSE ed innovazione di 
sistema, al Servizio Programmazione comunitaria  e al Servizio Programmazione negoziata, 
sono stati incaricati dalla Giunta Regionale di seguire il percorso di co – progettazione 
finalizzato alla definizione di proposte progettuali da parte delle quattro Aree Territoriali   
(I.T.I. , Area Nord – Est, Area Valnerina, Area Sud- Ovest) già impegnate nei programmi 
strategici di sviluppo avviati sul territorio regionale) Trasimeno e Strategia Nazionale Aree 
Interne) . Con D.G.R. n. 901/2016 era stata approvata, nell’ambito dell’Asse IV “Capacità 
Istituzionale e amministrativa”, priorità di investimento 11.1. R.A. 11.6, la ripartizione della 
quota da destinare al finanziamento dei progetti per la gestione associata delle funzioni nel 
modo seguente:  
 

 
 

§ Per tutti i Fondi – Interventi sul modello organizzativo: Prosecuzione attività connesse 
alle procedure di reclutamento a tempo determinato per n. 94 unità di vari profili 
professionali – prova preselettiva  
Aggiornamento al 31.12.2016 
- Con determinazione dirigenziale n. 7051 del 39.07.2016 il Dirigente del Servizio 

Organizzazione, Gestione e Amministrazione del Personale ha adottato la disciplina 
relativa alla prova preselettiva; 

- Previa consultazione esplorativa del mercato  - avviata con D.D. n.7546 del 11.08.2016 
– con D.D.n. 10425 del 26.10.2016 è stato affidato alla Società MERITO S.r.l., con sede 
legale in Genova, Via Tortona, n. 2/D , il servizio di preselezione per l’espletamento 
della procedura selettiva pubblica per l’assunzione di personale a tempo determinato per 
il P.R.A. Spesa relativa all’affidamento di cui trattasi pari ad Euro 29.602,00, oltre IVA 
per Euro  6.512,44, per un importo complessivo di Euro 36.114,44, imputati sugli assi di 
A.T. del FSE, del FESR  e del PSR FEASR.  

- Parte delle prove preselettive sono state espletate nelle seguenti date: 22/25 novembre, 
28 novembre/2 dicembre 2016, 5/7 dicembre 2016 con pubblicazione dei risultati sul sito  
istituzionale della Regione Umbria nell’apposita pagina dedicata al concorso.  

- Le prove preselettive si concluderanno il 07.02.2017.  
 

 
§ Per tutti i Fondi – Interventi di formazione strategica: esecuzione anticipata (rispetto al 

complessivo affidamento a soggetto in house) del Piano Formativo Integrato mediante 
attuazione di Laboratori. Si tratta di interventi che ricadono,  in parte, anche nell’ambito 
degli interventi 6.3.  
Aggiornamento al 31.12.2016:  
- Con Determinazione dirigenziale n. 7493/2016, relativamente al Laboratorio 1 

“Completamento di GE.O - Manuale Generale delle Operazioni del PO FSE” è stata 
impegnata la somma di Euro 11.187,83 e liquidata la somma di Euro 10.627,78 (pari al 
95% dell’importo totale dell’offerta) a favore del Consorzio SUAP – Villa Umbra, a 
valere sull’Asse IV del FSE “capacità istituzionale e amministrativa”; 
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- Con determinazione dirigenziale n. 7438/2016, relativamente al Laboratorio 2 “Modelli 
di programmazione. Tipologia  di misure Politiche di Inclusione Sociale e lotta alla 
povertà” è stata impegnata la somma di Euro 11.179,79 e liquidata la somma di Euro 
10.627,78 (pari al 95% dell’importo totale dell’offerta) a favore del Consorzio SUAP – 
Villa Umbra, a valere sull’Asse IV del FSE “capacità istituzionale e amministrativa”;  

- Con determinazione dirigenziale n. 13694 del 29.12.2016, relativamente al Laboratorio 3 
“Redazione di GE.O . Manuale Generale delle operazioni del P.O. FSE. Tipologie di 
misure: politiche di inclusione sociale e lotta alla povertà”. Impegno di spesa: Euro 
11.200,00 e liquidazione per Euro 5.600,00. 0 

- Con determinazione dirigenziale n. 7538/2016 si è dato atto dell’avvio da parte del 
Consorzio SUAP – Villa Umbra dell’intervento formativo “Laboratorio 4 – 
Impostazione strategica del quadro normativo regionale relativo alle politiche 
dell’apprendimento, del lavoro e per la creazione di impresa e di impegnare Euro 
8.400,00 a valere sull’Asse IV del FSE “capacità istituzionale e amministrativa”. 

 
 

C) Interventi  sulle funzioni trasversali e gli strumenti comuni (Par. 6.3 del P.R.A)  
 
§ Per tutti i Fondi – Fondamenti di capacità relativa alla nuova programmazione 

comunitaria : approvazione del Piano Formativo Integrato  

Aggiornamento al 31.12.2016:	a seguito di un ulteriore revisione dei fabbisogni formativi, il 
Piano Formativo Integrato dovrebbe essere approvato entro l’inizio del 2017.  
 

§ Per tutti i Fondi- Sistema Informativo – Agenda Digitale 
Aggiornamento al 31.12.2016:  
- con D.G.R. n. 1374 del 29.11.2016 è stata individuata la Società in house Umbria 

Digitale SCARL quale beneficiario dei fondi POR FESR 2014-2020 relativamente ai 
seguenti progetti presenti nel PDRT 2016 approvato con DGR 903/2016: progetto PRJ-
1227 “Dispiegamento dei servizi di pagamento per Enti Locali”,  progetto PRJ-1166 
“Dispiegamento di SPID per gli Enti Locali”, progetto PRJ-1160 “Costituzione del 
Repository regionale del codice sorgente e delle buone pratiche”, progetto PRJ-1202 
“WiFi Umbria” , progetto PRJ-1163 “Pubblicazione e consultazione dei dati riferiti a 
registri, albi e elenchi”. 
I progetti suindicati sono di interesse generale in quanto attività di realizzazione, 
dispiegamento e diffusione presso tutti gli Enti della Regione di piattaforme abilitanti del 
Sistema Informativo Regionale dell’Umbria (SIRU), ex art 5 LR 9/2014, e pertanto sono 
realizzabili direttamente dalla soc Umbria Digitale in qualità di Beneficiario delle azioni 
2.2.1 e 2.3.1. (Asse 2 “ crescita e cittadinanza digitale)  
L’importo massimo complessivo previsto è pari a € 400.000,00 concesso come 
contributo agli investimenti alle imprese controllate, di cui € 100.000,00 relativamente 
all’azione 2.2.1 (Potenziamento della domanda ICT di citttadini e imprese in termini di 
utilizzo dei servizi on –line, inclusione digitale e partecipazione in rete) e € 300.000,00 
relativamente all’azione 2.3.1 (Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione 
di sevizi digitali pienamente interoperabili) . 

- open data:  approvazione, con D.D. n. 13178  del 21.12.2016, del piano operativo del 
progetto #linkedumbria la cui realizzazione è affidata alla società in house Umbria 
Digitale Scarl. Finalità del progetto: progettazione esecutiva propedeutica alla  
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pubblicazione di opendata degli EE.LL. nella piattaforma regionale. Precisamente, detto 
intervento dovrà elaborare i documenti di progettazione esecutiva necessari ad attivare i 
successivi interventi nei Comuni dell’Umbria. Il percorso di co –progettazione con i 5 
Comuni dell’Agenda Urbana consentirà di selezionare i dataset effettivamente 
disponibili e produrrà una pianificazione complessiva di medio periodo per il rilascio e 
la pubblicazione dei relativi dataset da parte dei Comuni dell’Umbria. Il Piano esecutivo 
di progetto così realizzato sarà poi utilizzato per un successivo intervento da attivare nel 
2017 volto alla produzione e pubblicazione vera e propria degli Open Data da parte di 
tutti i Comuni. Importo complessivo di Euro 34.949,76 imputato nell’Asse IV, priorità di 
investimento 11.1. R.A. 11.1 Aumento e trasparenza e interoperabilità dei dati pubblici 
(esigenza di interventi progettuali mirati ad assicurare qualità, accessibilità , fruibilità, 
rilascio e riutilizzabilità dei dati pubblici) ; data completamento: 28.02.2017.  
 

 
§ Per tutti i Fondi – capacità di realizzazione, verifica, prevenzione in materia di appalti 

pubblici 

Aggiornamento al 31.12.2016: istituzione di un Comitato d’appalti (D.G.R. n. 327 del 
29.03.2016). Con D.G.R. n. 899 del 01.08.2016 è stato approvato un Piano Formativo per 
l’attuazione del nuovo Codice degli Appalti Pubblici e delle concessioni; con il medesimo 
atto il soggetto demandato all’attuazione operativa del predetto Piano è stato individuato nel 
Consorzio Scuola Umbra di Pubblica Amministrazione quale soggetto in house della 
Regione Umbria a ciò istituzionalmente deputato. Il costo grava sull’OT 11 del FSE per 
Euro 80.000 (con attribuzione specifica quale R.A. al Servizio Provveditorato, Gare, 
Contratti e Società partecipate).  Detto corso, composto da n. 11 giornate formative, è 
iniziato il 25/10/2016 e si concluderà il 03.02.2017. 
Sempre in materia di appalti e nell’ambito delle competenze del Servizio Provveditorato, 
Gare e Contratti e Società partecipate, a seguito della firma di un protocollo tra Regione 
Umbria, Regione Marche e Regione Toscana, è in corso di realizzazione uno studio di 
fattibilità per la creazione di una centrale di acquisti interregionale su piattaforma, 
verosimilmente, della Regione Lombardia che per la Regione rappresenterà, a regime, 
l’unico strumento per l’acquisto di beni e servizi e probabilmente anche di lavori.               
 
 

 

Sezione 2 - i risultati conseguiti dagli interventi 
I risultati conseguiti con gli interventi ad oggi realizzati sono i seguenti:  

 
1) una maggiore semplificazione delle procedure  grazie anche all’elaborazione di documenti 

di programmazione per l’inizio delle attivita’ (Documento di Indirizzo Attuativo del FSE, 
GE.O – Manuale delle Operazioni);  

2) elaborazione di linee guida e modulistica;  
3) il rafforzamento di  e funzioni trasversali ai Programmi che hanno determinato, a loro volta, 

un rafforzamento del coordinamento e dell’integrazione dei fondi;  
4) per il FESR (in particolare con riferimento al target n°4 – Asse Crescita e Cittadianza 

Digitale) aggiornamento al 31.12.2016: con D.G.R.n. 1158 del 10.10.2016 è stato approvato 
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il Piano Tecnico Umbria BUL (che si inquadra nell’ambito del Piano Strategico Banda 
Ultralarga). Detto Piano, allegato alla Convenzione Operativa che scaturisce dall’Accordo di 
Programma tra Mise e Regione (di cui alla D.G.R.n. 883/2016) definisce gli obiettivi, le 
modalità di attuazione degli interventi, gli aspetti tecnici, i requisiti minimi di copertura, le 
aree candidate all’interventi, il valore complessivo per la costruzione dell’infrastruttura 
passiva abilitante l’offerta di servizi a banda ultra larga.   
L’art. 5, comma 1, lett.a) dell’Accordo specifica che le risorse disponibili a valere sui fondi 
POR FESR 2014 – 2020 ammontano ad Euro 15.676.320,00 (risorse previste per l’Azione 
2.1.1 Banda Larga).  
L’art. 5, comma 1, lett. a) della predetta Convenzione prevede un anticipo del 40% 
dell’importo (IVA compresa) dopo la sottoscrizione della Convenzione, previa 
presentazione del Piano Tecnico e che ammonta ad Euro 6.240.528,00.  
Conseguentemente, con D.D. n. 13177 del 21.12.2016  sono stati disposti l’impegno e la 
liquidazione dell’anticipo limitatamente alle quote disponibili nel bilancio 2016, pari ad 
Euro 1.497.146,00 a favore del MISE. 
 
 
 Sezione 3 - i principali problemi incontrati dagli interventi. 

Tra i problemi che hanno reso più complessa l’attuazione degli interventi rilevano:  
1. gli eventi sismici verificatisi alla fine di agosto, novembre e nel mese di gennaio che hanno 

impegnato molte strutture regionali;  
2. il riassetto organizzativo dell’ente - ancora in fase di definizione - unitamente 

all’acquisizione del personale delle Province e conseguente riallocazione  delle competenze, 
riclassificazione dei settori di intervento, reimputazione dei processi;  

3. impegno delle strutture amministrative nelle procedure connesse alla chiusura delle 
precedente  programmazione;  

4. svolgimento delle attività connesse alla procedura concorsuale per le assunzioni a tempo 
determinato e lo svolgimento delle attività connesse al trasferimento delle funzioni e del 
personale delle Province che hanno notevolmente impegnato alcune strutture regionali 
strategiche ai fini dell’esecuzione del P.R.A.; 

5. per gli interventi riconducibili al sistema di Gestione e Controllo, si richiama la complessità 
del processo di definizione del documento e della fase di valutazione dell’Autorità di Audit 

6. per gli interventi riconducibili al sistema informativo, si richiama la complessità dei 
processi, strettamente correlati al SIGECO.  
 
 
 

 
 
 
 








